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Esperienza cromatica nel Virtual Cultural Heritage: esempi a confronto 
Rossana Netti 

Politecnico di Torino  
rossana.netti@polito.it 

Abstract 
La sperimentazione nell’ambito del Virtual Heritage si concentra sempre più di frequente sulla 
ricerca cromatica. La necessità di ottenere ricostruzioni iperrealistiche spinge verso il 
perfezionamento dell’uso del colore nel digitale, con lo scopo di incentivare una vera e propria 
“esperienza cromatica immersiva” in ambiente virtuale, di sapore quasi “iperrealistico”. Le 
applicazioni del colore possono essere suddivise almeno in due grandi settori: uno teso alla 
simulazione percettiva della realtà, l’altro volto a una schematizzazione astratta di fenomeni e 
tematismi, convenzionalmente e criticamente classificati. Ripercorrendo cronologicamente vari 
progetti di VCH, sviluppati in ambiente universitario, in centri di ricerca specializzati, o nel settore 
museale pubblico e privato, si intende dimostrare quanto l’applicazione di colori e materiali nelle 
ricostruzioni tridimensionali sia sempre più presente e quanto siano variegate e complesse le finalità 
espressive e i campi di applicazione (per esigenze scenografiche, comunicative o sensoriali, per 
differenziare il grado di attendibilità di diverse ipotesi di ricostruzione virtuale, per definire 
stratificazioni, per associare immagini a contesti o a fasi storiche, ecc.). La casistica proposta 
costituisce una selezione critica dei dati raccolti durante seminari, conferenze, convegni, corsi e da 
un’attività di Web screening, finalizzata alla ricerca dei migliori progetti internazionali promossi sui 
siti internet dei centri di eccellenza che li hanno prodotti, o pubblicati nei vari 3D repository 
dedicati al VH. 

Keywords: ricostruzioni virtuali, patrimonio culturale, iperrealismo, colore immersivo, esperienza 
sensoriale 

Introduzione 
La terminologia Virtual Cultural Heritage individua un settore di studio piuttosto recente, che 
unisce saperi scientifico-umanistici a competenze informatiche, con lo scopo di studiare, 
conservare, valorizzare e comunicare il patrimonio culturale attraverso le tecnologie digitali. Nel 
VH il mondo dei beni culturali diventa oggetto di nuove forme di interpretazione, comprensione e 
comunicazione, che si sviluppano attraverso le tecnologie informatiche. Lo scopo di tale disciplina 
è l’utilizzo degli ambienti virtuali per generare, esplorare e indagare scenari interattivi in cui si 
visualizzano dati storico-culturali o artistici. Attraverso la simulazione virtuale si ha la possibilità di 
rappresentare contemporaneamente, e su una stessa piattaforma, una pluralità di informazioni 
provenienti da fonti di diversa natura: disegni, rilievi, rappresentazioni iconografiche, fotografie, 
testi antichi, dati GIS, informazioni stratigrafiche e storiografiche e molto altro ancora.  
Un forte valore aggiunto, quale fondamentale obiettivo nei progetti di VH, può essere considerato 
l’incremento percettivo e cognitivo nell’attività di lettura e comprensione del patrimonio storico-
culturale. Tale incremento è favorito dalla possibilità di accedere, con approccio visivo, a 
informazioni non sempre agevoli da osservare nella realtà (specie in ambito archeologico).  
Restando fortemente ancorati ai dettami della Carta di Londra - che potremmo definire la “Magna 
Charta” del VCH, realizzata per fissare standard, regole e principi universalmente riconosciuti al 
fine di rendere la ricostruzione virtuale una pratica rigorosa, basata sull’autenticità e l’accuratezza 
dei contenuti culturali simulati (Netti, 2017, p. 49) – la sperimentazione in questo settore si 
concentra sempre più di frequente sulla ricerca cromatica. Occorre essere comunque avvertiti che le 
applicazioni del colore possono essere suddivise almeno in due grandi settori: uno teso alla 
simulazione percettiva della realtà, l’altro volto a una schematizzazione astratta di fenomeni e 
tematismi, convenzionalmente e criticamente classificati (legende, diagrammi…). 
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La Carta di Londra e la Carta di Siviglia: i parametri consolidati del Virtual Heritage  
Nell’ottica di voler comprendere e spiegare il rapporto reale/virtuale, facendo seguito alle dure 
affermazioni del filosofo francese Jean Baudrillard, che aveva sfidato il mondo contemporaneo 
votato sempre di più alla proliferazione di schermi e immagini1, nel 2008 veniva redatta la Carta di 
Londra, che in parte riprendeva i concetti già espressi nel 2003 attraverso la Carta sulla 
Conservazione del Patrimonio Digitale dell’UNESCO. Entrambe sono state recepite nel 2009 
dalla Carta di Siviglia, giunta nel 2011 alla sua versione finale, con lo scopo di rendere attuativi i 
contenuti della Carta di Londra (https://www.glowarp.com/1_la_carta_di_londra.html).  
Affinché la visualizzazione digitale del patrimonio culturale possa essere considerata 
intellettualmente e tecnicamente rigorosa come tutte le altre attività di ricerca relative al patrimonio 
archeologico, storico e artistico, si ritiene dunque indispensabile stabilire una serie di principi 
metodologici da perseguire (Beacham, Denard, Niccolucci, 2006). 
La stesura di un sistema di riferimento metodologico, di principi universalmente riconosciuti come 
fondamento scientifico di un modus operandi, sancisce un momento importante per gli sviluppi 
futuri di una “nuova” disciplina. Da un lato ne traccia le linee guida per le generazioni a venire e 
dall’altro ne individua temi di riflessione sullo stato dell’arte. I principi di Siviglia hanno il valore di 
una carta, che non va a definire un sistema di norme e di leggi, ma gli orientamenti di una vasta 
comunità scientifica che si propone di dare impulso alle discipline che ruotano intorno al VCH, nel 
rispetto di regole e di metodologie scientificamente valide ed ampiamente condivise (Gabellone, 
2012). 
Come suggerito nella Carta di Londra, tutte le fasi di studio che precedono la modellazione o il 
post-processing dei dati raccolti devono essere documentate al meglio attraverso la creazione di un 
corpus di metadati e paradati che descrivano in dettaglio l’oggetto della ricerca e il procedimento 
stesso di analisi. Fondamentale, dunque, il controllo dei contenuti scientifici e tecnici e dei mezzi 
espressivi (Netti, 2017, p. 51). 

Il colore come parametro identificativo nell’immagine virtuale 
«L’architettura viene indagata nella sua apparenza più che nella sua essenza, letta attraverso i valori 
che assumono significato per il modo in cui si presentano e per il tipo di rapporto comunicativo che 
sono in grado di stabilire con l’uomo attraverso la percezione sensoriale» (Albizzini, Chiavoni, De 
Carlo, 2010, p. 13). Interpretata più che percepita, la realtà non comunica più sé stessa direttamente 
perché a parlare è la sua immagine: la fotografia, il disegno, l’immagine virtuale e in generale gli 
strumenti e le tecniche della rappresentazione e comunicazione che interpretano la realtà attraverso 
un processo di lavorazione personale dell’autore (Albizzini, Chiavoni, De Carlo, 2010, p. 14). 
L’espressività viene messa in evidenza da alcuni elementi del soggetto come il colore, la luce, il 
degrado; il processo selettivo di visualizzazione è quindi decretato non sono dalla sensibilità 
dell’esecutore ma anche dalle caratteristiche delle tecniche utilizzate e da come esse si 
compenetrano dando luogo ad una rappresentazione (Albizzini, Chiavoni, De Carlo, 2010, p. 41). 
Tenendo ferme queste considerazioni, il concetto di colore nell’ambito dei contenuti digitali inerenti 
al patrimonio culturale può costituire un campo di analisi e di sperimentazione di ampio interesse, 
proprio perché il suo utilizzo non è univoco, ma presenta molteplici finalità e adopera tecniche 
espressive variabili. Possiamo riscontrare l’uso “mimetico” del colore, con attenzione alla resa 
verosimile dei materiali attraverso la calibrazione di texture e luci, o in senso percettivo con finalità 
scenografiche e/o comunicative; o ancora l’uso “simbolico” del colore con finalità descrittive. 
Certamente senza escludere tutti gli altri usi possibili che mettono in campo competenze e 
metodologie operative differenti (Marotta, Vitali, 2015). La prospettiva adottata in questa ricerca 

1 In un’intervista del 1999, Baudrillard afferma: «da una parte c'era il mondo reale, e dall'altra l'irrealtà, l'immaginario, 
il sogno, eccetera. Nella dimensione virtuale tutto questo viene assorbito in egual misura, tutto quanto viene realizzato, 
iper-realizzato. A questo punto la realtà in quanto tale viene a perdere ogni fondamento, davvero si può dire che non vi 
siano più riferimenti al mondo reale. E infine tutto vi si trova in qualche modo programmato o promosso dentro una 
superformula, che è quella appunto del virtuale, delle tecnologie digitali e di sintesi» (larepubblica.it – 1999). 
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permette di prendere in considerazione progetti sviluppati in ambiente universitario, o in centri di 
ricerca specializzati, ma allo stesso tempo consente di analizzare gli sforzi compiuti nel settore 
museale pubblico e privato. Sempre più spesso, infatti, i musei finanziano iniziative volte alla 
creazione di mostre o sale in cui la ricostruzione tridimensionale, l’interattività, la stereoscopia e i 
virtual environments diventano strumenti e punti di forza dell’offerta culturale. 

Progetti di Virtual Cultural Heritage: il colore “mimetico” 
Partiamo con l’analizzare il grandioso progetto Rome Reborn, sviluppato presso l’Università della 
Virginia da un vasto team di lavoro comprendente ricercatori ed esperti provenienti da varie 
istituzioni pubbliche e private di molte università del mondo. Esso rappresenta lo stato dell’arte nel 
settore del Virtual Heritage, sia per quanto riguarda la complessità dei dati storici e archeologici 
trattati, sia per le tecnologie messe in campo per la loro ricostruzione virtuale e fruizione museale. È 
necessario sottolineare che Rome Reborn è il frutto di un lunghissimo e intenso lavoro di ricerca 
iniziato nel 1996; la caparbietà e il talento dimostrate dallʼideatore e supervisore del progetto, 
Bernard Frisher, hanno permesso di convogliare in un unico prodotto un’immensa mole di 
finanziamenti, competenze tecniche e apparati tecnologici. Il risultato ottenuto è considerato dalla 
comunità scientifica il più grande e ambizioso progetto di simulazione di un ambiente storico-
architettonico mai realizzato. L’oggetto della ricostruzione virtuale è lʼintera città di Roma dai primi 
insediamenti dellʼEtà del Bronzo per arrivare al declino dellʼImpero Romano dʼOccidente, avvenuto 
intorno alla metà del VI secolo d.C. L’installazione permette ai propri utenti di aggirarsi per le 
strade della città eterna allʼapice della sua espansione e cioè durante il regno dellʼimperatore 
Costantino. Gli edifici più importanti sono stati ricostruiti virtualmente utilizzando tecniche di 
scansione tridimensionale basata su rilevamenti effettuati sul campo, mentre per gli edifici di classe 
II ci si è basati sulle scansioni tridimensionali del plastico di Roma realizzato, a partire dal 1933, da 
Italo Gismondi. La differenza consiste nel fatto che per gli edifici di minore importanza la 
visualizzazione è basata su texture invece che su geometrie e dettagli architettonici. Ci si è avvalsi 
della tecnologia OpenSceneGraph, che perfeziona la visualizzazione degli edifici di classe I, 
ottimizzati dal punto di vista del colore e dellʼilluminazione (fig. 1).  

Fig. 1 – Rome Reborne, 1996-2018: Anfiteatro Flavio, Foro Romano e Arco di Settimio Severo (http://romereborn.frischerconsulting.com/gallery-
current.php) 

Proseguiamo con il progetto Nantes en 1757, finalizzato alla fruizione di un tour virtuale nella città 
nel XVIII secolo. In questa iniziativa di Virtual Heritage sono particolarmente interessanti le 
caratteristiche comunicative adottate dagli sviluppatori: ad esempio la decisione di utilizzare una 
tipologia di navigazione dello spazio virtuale in prima persona (per consentire ai visitatori una 
prospettiva sullo spazio urbano assimilabile a quella di un cittadino che percorreva le strade della 
città in quel determinato periodo storico) e la realizzazione di un ambiente virtuale caratterizzato da 
tonalità di colore molto tenui e da un’illuminazione particolarmente adatta ad evidenziare i volumi 
degli edifici e il loro rapporto con il contesto (fig. 2). In perfetta sintonia con i dettami della Carta di 
Londra, la ricerca si è basata su un’attenta analisi delle fonti - nello specifico il primo catasto 
napoleonico di Nantes e le carte del piano urbanistico Cacault del 1756-57 - utilizzate da 
modellatori e informatici come punto di partenza per il lavoro di ricostruzione virtuale degli undici 
distretti in cui era suddivisa la città.  
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Fig. 2 – Nantes en 1757, 2008/2009 (http://flickr.com e http://spatialmedia.ensadlab.fr/nantes-1757-en-ligne/) 

Il progetto del “Portale di Ripoll”, condotto dal CNR, ha avuto invece come obiettivo la creazione 
di un modello digitale tridimensionale del singolo monumento e la realizzazione di un sistema per 
la presentazione virtuale interattiva al pubblico museale. Il portale del monastero di Ripoll è un 
monumento fondamentale per il romanico catalano, con un’enorme superficie scolpita e un racconto 
iconografico estremamente ricco di contenuti e simbologia. Il monumento è stato rilevato attraverso 
scansioni laser 3D ad alta risoluzione. Il dataset prodotto è costituito da più di 2000 singole riprese, 
per un totale di circa 500 milioni di punti campionati. Il modello 3D risultante, che codifica forma e 
colore ad una risoluzione di circa un campione per millimetro, per un totale di 170 milioni di 
triangoli, è stato poi utilizzato per creare l’installazione interattiva all’interno del museo (Cessari,
D’Agata, 2009). Il sistema di presentazione virtuale interattiva consiste in un grande schermo in 
retroproiezione e permette ai visitatori di navigare sul portale, di analizzarne il dettaglio scultoreo 
da qualsiasi altezza e direzione e infine di accedere interattivamente alle numerose fonti di 
informazione collegate spazialmente ai corrispondenti punti della superficie. Il livello di dettaglio 
raggiunto dal modello 3D è altissimo, con un conseguente livello di fruizione fortemente 
iperrealistico (fig. 3). 

Fig. 3 – Portale di Ripoll, 2008 (http://www.omnia.ie/index.php) 

La realizzazione di un percorso emozionale di visita è alla base del progetto denominato Abbaye 
Royale de Nieul sur l’Autise, realizzato dalla società MGDesign, leader in Francia per la 
visualizzazione 3D. Questo complesso monastico venne costruito nel XII secolo per volontà di 
Eleonora d’Aquitania, regina di Francia. La sua unicità consiste nell’essere stato risparmiato dalle 
guerre di religione che sconvolsero la Vandea. La chiesa, il chiostro e l’edificio conventuale sono 
ancora oggi conservati nel loro splendore originario. Ciò ha reso possibile la realizzazione della 
cosiddetta “Abbazia Vivente”, cioè un VE che permette al visitatore del museo di fare un salto 
indietro nel tempo e vivere in prima persona una giornata di vita monastica nel XII secolo. La 
caratteristica più interessante di questo progetto è la ricostruzione realistica del complesso 
monastico, con tanto di monaci intenti nelle attività religiose e quotidiane; i religiosi sono 
rappresentati tramite personaggi virtuali e sono curati nei minimi dettagli. I loro movimenti sono 
basati su script di animazione ottenuti tramite modelli realistici di comportamento. Questi ultimi 
conferiscono al modello virtuale un elevato livello di realismo, qualità fondamentale nel settore del 
Virtual Heritage. La tecnologia di visualizzazione 3D utilizzata si basa sulla programmazione di 
shader, con la conseguente possibilità di gestire direttamente dati GIS e CAD 2D o 3D, con la 
restituzione realistica dell’illuminazione degli ambienti (tramite tecniche di global illumination) e la 
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visualizzazione, senza semplificazione, di grandi volumi di dati. L’atmosfera dell’ambiente virtuale, 
gli effetti di chiaroscuro, le luci calde degli interni, producono nel visitatore una vera e propria 
sensazione di partecipazione spirituale ed emozionale alla vita e alle relazioni all’interno 
dell’Abbazia (fig. 4). 

Fig. 4 - Abbaye Royale de Nieul sur l’Autise, 2008 (http://www.centmillionsdepixels.com/html/nieul.html) 

Un ultimo esempio, particolarmente significativo, relativo all’uso mimetico e realistico dei colori in 
ambiente virtuale è rappresentato dal progetto “I colori di Giotto” ad opera del CNR/ITABC, che 
consiste in due installazioni di realtà virtuale che consentono un’immersione sensoriale nella scena 
“La Conferma della Regola”, uno degli episodi più significativi delle storie francescane tra quelli 
affrescati da Giotto nella Basilica di S. Francesco di Assisi alla fine del XIII secolo. Partendo 
dall’analisi dell’impostazione prospettica di Giotto è stato creato un modello 3D della scena, 
mappato con la pittura originale dell’affresco. Come dichiara la responsabile del progetto, Eva 
Pietroni, «l’architettura, gli oggetti, le figure umane, gli effetti di chiaroscuro sono stati ricostruiti in 
3D a partire dall’indagine puntuale dell’affresco: l’analisi dei punti di vista, delle proporzioni dei 
vari elementi inclusi nella scena e delle forme hanno costituto le linee guida per la resa volumetrica 
delle geometrie; la tessitura cromatica giottesca, acquisita ad altissima definizione (grazie al 
contributo e alla tecnologia di Hal9000) e opportunamente scomposta, è stata invece impiegata per 
la “mappatura” cromatica (il “texturing”) dei modelli digitali tridimensionali. È stato così possibile 
riconoscere, sulla resa volumetrica del modello, le singole pennellate e i tratti stilistici dell’artista» 
(http://www.itabc.cnr.it/progetti/i-colori-di-giotto). La prima installazione, più immersiva, consiste 
in un ambiente di interazione virtuale in cui la ricostruzione 3D dell’affresco di Giotto, 
drammatizzata, viene proiettata su una superficie. I personaggi si animano e la scena viene 
raccontata durante il suo svolgimento. Lo spazio raffigurato da Giotto diventa così un luogo 
esperibile, narrativo, d’impatto emotivo e di coinvolgimento multisensoriale. La seconda 
installazione, più descrittiva e interpretativa, è dedicata all’indagine spaziale e prospettica 
dell’immagine, favorita dalla resa tridimensionale (fig. 5). 

Fig. 5 – I colori di Giotto, 2010 (Di Marcello, S., Faella, M., 2010) 
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Progetti di Virtual Cultural Heritage: il colore “simbolico” 
In questa sezione saranno indagati alcuni esempi orientati verso una modalità di applicazione del 
colore più descrittiva, in cui il modello digitale diventa strumento di sintesi critica e di 
comunicazione.  
Il primo esempio è il lavoro di ricostruzione virtuale della Valle dei Templi di Agrigento, che ha 
portato alla realizzazione del video sull’ipotesi strutturale del sistema difensivo dell’antica Akragas 
nel VI sec. a.C. Si tratta di un vero e proprio viaggio nel tempo, che illustra i rapporti tra città e 
territorio, tra sistema difensivo e città, tra le “Porte Scee” e le mura; un documentario in 
computergrafica 3D realizzato nel 2007 dal gruppo NoReal. Il video si sviluppa sull’ipotesi di 
ricostruzione dell’antica città, con i tracciati viari regolari, le abitazioni, i luoghi di culto e 
naturalmente con tutti gli elementi della cinta difensiva che per quasi 12 chilometri proteggeva il 
perimetro della città. Un lavoro complesso per estensione, ricchezza di materiale, dettagli 
evidenziati da immagini stereoscopiche, ricostruzioni animate ed effetti di colore per definire e 
accentuare determinati elementi rispetto al contesto. Ad esempio, mentre il muro si materializza, 
innalzandosi dal costolone roccioso, il territorio circostante, pur restando connotato 
paesaggisticamente in maniera dettagliata, perde la saturazione del colore realistico tendendo al 
grigio (fig. 6). Ci troviamo dunque di fronte ad un prodotto digitale che, da un lato predilige la 
caratterizzazione realistica, con l’utilizzo di colori e texture corrispondenti alla natura dei luoghi, 
dall’altro si serve di alcuni colori “simbolici” per spiegare e narrare l’evoluzione dei manufatti 
architettonici, facendo scivolare in secondo piano l’esigenza di iperrealismo. 

Fig. 6 – Le mura di Akragas, 2007 (http://www.noreal.it) 

Il Museo virtuale della via Flaminia Antica è uno dei migliori esempi del settore del Virtual 
Heritage in Italia. Il principale obiettivo raggiunto è sicuramente la ricostruzione virtuale di una 
zona archeologica che possiede un valore culturale immenso ma che, nonostante ciò, è poco 
conosciuta. Si tratta di un sito difficilmente accessibile. La ricostruzione virtuale ha avuto come 
obiettivo quello di comunicare i dati archeologici ottenuti durante le numerose campagne di scavo 
che hanno interessato tutta l’area. Il secondo obiettivo del progetto coincide con il tentativo di 
interpretazione dei dati mediante la ricostruzione 3D, con particolare attenzione al dualismo vero-
verosimile.  

Fig. 7 - Museo virtuale della via Flaminia Antica a Roma, 2006-2008 (https://www.youtube.com/watch?v=krmH8H9I-tc) 
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L’idea principale del progetto è stata quella di collegare l’attività di ricerca con un sistema di 
comunicazione in grado di riflettere e di trasferire all’utente finale l’enorme quantità di dati 
derivanti dallo studio di un parco archeologico particolarmente importante e complesso. Inoltre, 
attraverso l’utilizzo di differenti linguaggi di rappresentazione – dal fotorealismo delle emergenze 
archeologiche alla trasparenza e leggerezza degli elementi architettonici ricostruiti, fino alla 
caratterizzazione densa e fortemente colorata di alcuni interni - si fornisce all’utente la possibilità di 
comprendere immediatamente il grado di attendibilità delle ricostruzioni virtuali (fig. 7). 
Time Machine, finanziato dall’Unione Europea, è certamente uno dei progetti di Virtual Heritage 
più ambiziosi e complessi al mondo; l’obiettivo principale è quello di trasformare il patrimonio 
storico e culturale europeo in una risorsa vivente, creando ricostruzioni digitali 4D di ogni luogo 
storico con connessioni a dati di ogni tipo, dai profili di personaggi chiave alle dinamiche sociali, 
fino ai trend economici. Si parla di 4D perché oltre alla grafica digitale 3D, che consentirà di 
“visitare i luoghi”, si potrà intervenire anche sulla componente temporale per tracciarne 
l’evoluzione. 
La genesi del progetto risale al 2016, quando l’Unione Europea ha avviato una consultazione 
pubblica per raccogliere le idee. Nel tempo sono state coinvolte le principali organizzazioni 
accademiche e di ricerca europee, le istituzioni per i beni culturali e molte imprese private. È 
richiesta un’evidente sinergia tra machine learning, big data e intelligenza artificiale per ottenere 
riferimenti incrociati. Per fare un esempio, un palazzo di Venezia può manifestarsi come elemento 
chiave per la storia di un personaggio, l’evoluzione commerciale di un quartiere, ecc. (fig. 8). Di 
conseguenza la ricostruzione 3D di un’area può approfittare di queste informazioni per mostrare il 
cambiamento. L’uso del colore, in questi casi, ha un ruolo centrale nella rappresentazione, perché 
aiuta nella lettura e comprensione delle trasformazioni, adottando un registro simbolico come 
principale strumento di datazione. 

Fig. 8 – Time Machine a Venezia, 2016-2023 (https://www.wired.it/internet/web/2020/02/29/time-machine-europa/?refresh_ce=) 

Un ultimo interessante progetto in termini di utilizzo simbolico del colore è quello denominato 
Tools and Expertise for 3D Collection Formation (3D-COFORM), un Integrated Project approvato 
dalla Commissione Europea nel contesto del Settimo Programma Quadro. Il principale obiettivo è 
quello di consolidare l’uso di modelli digitali tridimensionali come medium principale di 
documentazione del patrimonio culturale. Il progetto affronta tutti gli aspetti dell’acquisizione dei 
dati, dell’elaborazione 3D, della semantica della forma, delle proprietà dei materiali, dei metadati, 
della loro provenienza e dell’integrazione con altre fonti (Cessari, D’Agata, 2009).  
Il colore è uno degli elementi fondamentali, in questa tipologia di progetto, per arricchire la banca 
dati 3D di informazioni utili sia agli addetti ai lavori che a un pubblico più vasto. Un’elaborazione 
molto efficace da questo punto di vista è quella effettuata sul modello digitale di una delle statue del 
Tempio di Luni, che è possibile vedere in tre colorazioni diverse: in bianco e nero con le sole 
geometrie, con il colore attuale e con un’ipotesi di ricostruzione della decorazione pittorica 
originale (fig. 9). 
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Fig. 9 – 3D-COFORM, 2008-2012. A sinistra: una porzione del fregio del Tempio di Luni; a destra: modello digitale tridimensionale di una oinochoe 
a becco trilobato da Camiros, Rodi, 625-600 a.C. 

Conclusioni 
La “freddezza” delle ricostruzioni tridimensionali può essere controbilanciata e notevolmente 
ridotta grazie alla componente cromatica che, attraverso modalità e codifiche differenti, si fa 
veicolo di espressione emotiva. Lo abbiamo visto emergere in maniera più evidente negli ambienti 
virtuali iperrealistici, dove l’esperienza percettiva della forma, del colore e del movimento non è 
solamente fisica, ma è soprattutto psico-emotiva. Lì dove il colore è più strumentale ad una lettura 
diagrammatica della rappresentazione, l’osservatore è maggiormente coinvolto dal punto di vista 
cognitivo. 

Riferimenti bibliografici 
1. Albissini, P.; Chiavoni, E.; De Carlo, L. (a cura di) (2010). Verso un disegno “integrato”. La

tradizione del disegno nell’immagine digitale. Roma: Gangemi Editore, 95 pp. ISBN: 978-88-492-
1971-5.

2. Antinucci, F. (2004) Comunicare nel museo, Roma-Bari: Laterza editore.
3. Beacham, R.; Denard, H.; Niccolucci, F. (2006). An Introduction to the London Charter, in M.

Ioannides, et al. (a cura di), The e-volution of Information Communication Technology in Cultural
Heritage: where hi-tech touches the past: risks and challenges for the 21st century.

4. Bettetini, G. (1991). La simulazione visiva: inganno, finzione, poesia, computer graphics, Milano:
Bompiani.

5. Cappellini, V. (2000). La realtà virtuale per i beni culturali, Bologna: Pitagora.
6. Cessari, L., D’Agata, A. L. (a cura di) (2009). Internazionalizzazione. Storie, strategie e risorse

della ricerca CNR sui beni culturali nel contesto internazionale, Roma: Gangemi Editore.
7. Coralini, A.; Vecchietti, E. (2002). L’archeologia attraverso un 3D virtual model. In Coralini A.,

Scagliarini Corlàita D. (a cura di), Ut natura ars. Virtual Reality e archeologia, Atti della giornata
di studi, Bologna, 22 aprile 2002, Imola: University Press Bologna.

8. Di Marcello, S., Faella, M. (a cura di) (2010), Le tecnologie del CNR per i beni culturali, Roma:
BetMultimedia.

9. Gabellone, F. (2012). La trasparenza scientifica in archeologia virtuale: una lettura critica al
principio n. 7 della Carta di Siviglia, SCIRES-IT, Vol 2, Issue 2, 99-124, e-ISSN 2239-4303, DOI
10.2423/i22394303v2n2999.

10. Marotta, A, Vitali, M. (2015). Cultura e visione cromatica nel digitale, in Rossi, M., Marchiafava
V. (a cura di), Colore e colorimetria. Contributi multidisciplinari, XI Conferenza del Colore,
Milano 10-11 settembre 2015.

11. Netti, R. (2017). Disegnare e Rappresentare l’archeologia: il reale, il tempo, il virtuale.
Conoscere, comunicare, valorizzare. Roma: Aracne Editrice, ISBN: 978-88-255-0583-2.

12. Pescarin, S.; Fanini, B.; Ferdani, D.; Lucci Baldassarri, G.; Calori, L. (2011). Archeologia virtuale,
realismo, interattività e performance: dalla ricostruzione alla fruizione on line, in DisegnareCon,
dicembre 2011, pp. 62 - 70.

358


	0_Index_ITA_VolXVIA
	ColoreEcolorimetriaContributiMultidisciplinari_VolXVIA
	1_16CdC2020_paper_4
	2_16CdC2020_paper_12
	3_16CdC2020_paper_16
	4_16CdC2020_paper_28
	5_16CdC2020_paper_58
	6_16CdC2020_paper_78
	7_16CdC2020_paper_106
	7_20_ColoreEfisiologia
	8_16CdC2020_paper_61
	9_16CdC2020_paper_84
	10_ColoreEpsicologia
	11_16CdC2020_paper_36
	12_16CdC2020_paper_93
	13_16CdC2020_paper_95
	14_16CdC2020_paper_41
	15_ColoreErestauro
	16_16CdC2020_paper_2
	17_16CdC2020_paper_6
	18_16CdC2020_paper_23
	19_16CdC2020_paper_27
	20_16CdC2020_paper_70
	21_16CdC2020_paper_87
	22_16CdC2020_paper_94
	23_16CdC2020_paper_107
	24_16CdC2020_paper_33
	25_16CdC2020_paper_103
	26_16CdC2020_paper_113
	27_ColoreEambienteCostruito
	28_16CdC2020_paper_21
	29_16CdC2020_paper_31
	30_16CdC2020_paper_37
	31_16CdC2020_paper_40
	32_16CdC2020_paper_55
	33_16CdC2020_paper_66
	34_16CdC2020_paper_69
	35_16CdC2020_paper_79
	36_16CdC2020_paper_108
	37_16CdC2020_paper_114
	38_16CdC2020_paper_115
	39_ColoreEprogettazione
	40_16CdC2020_paper_42
	41_16CdC2020_paper_64
	42_16CdC2020_paper_72
	43_16CdC2020_paper_86
	44_ColoreEcultura
	45_16CdC2020_paper_1
	46_16CdC2020_paper_7
	47_16CdC2020_paper_10
	48_16CdC2020_paper_17
	49_16CdC2020_paper_30
	50_16CdC2020_paper_35
	51_16CdC2020_paper_49
	52_16CdC2020_paper_53
	53_16CdC2020_paper_59
	54_16CdC2020_paper_60
	55_16CdC2020_paper_63
	56_16CdC2020_paper_90
	57_16CdC2020_paper_96
	58_16CdC2020_paper_97
	59_16CdC2020_paper_110
	60_16CdC2020_paper_85
	61_16CdC2020_paper_89
	62_16CdC2020_paper_39
	63_ColoreEdEducazione
	64_16CdC2020_paper_14
	65_16CdC2020_paper_46
	66_16CdC2020_paper_48
	67_16CdC2020_paper_82
	68_16CdC2020_paper_88
	69_16CdC2020_paper_99
	80_ColoreEcomunicazione_marketing
	81_16CdC2020_paper_29



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




